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Il mainstreaming dell’adattamento nella gestione delle acque,  
il caso di Isola Vicentina. 
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Distretto Idrografico Alpi Orientali 
I corpi idrici indagati nel Piano di 

Gestione del Rischio Alluvioni 
(5.500 km su 14.000 km) 
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L’obbligatorietà del Piano Comunale delle Acque. 
 

         2010           2011           2012             2013 

PTCP Provincia Vicenza – art. 10 NTA: 
I Comuni, in sede di redazione dei propri strumenti urbanistici sono tenuti:  
(…) a verificare e curare l’assetto della rete idraulica minore, allo scopo 
di provvedere alla predisposizione di apposite analisi e previsioni, raccolte 
in un documento denominato “Piano delle Acque” (…) quale strumento 
a livello comunale di verifica e pianificazione della rete idraulica 
locale e di convogliamento delle acque meteoriche. 

PTRC – Piano Territoriale 
Regionale di Coordinamento 

PTCP – Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale 
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Obiettivi del Piano Comunale delle Acque. 
 Rete 

PRIMARIA 
Rete 

SECONDARIA 
Rete 

MINORE 

Scala comunale: 
Piano Assetto Territorio 
Piano degli Interventi 
Piano delle Opere 
Regolamenti 

Livelli superiori: 
progr. di intervento naz./reg.  

piani di bacino/distretto 
piani provinciali 

piani dei consorzi di bonifica 

VUOTO NORMATIVO E 
GESTIONALE ! 

a) «Individuare le criticità idrauliche a 
livello locale e indirizzare lo 

 sviluppo urbanistico in maniera 
appropriata» 
(art. 20.1bis variante PTRC 2013) 
 

b) «Avere un quadro chiaro della 
situazione» (art. 10 PTCP Vicenza) 

-  rilievo della rete idraulica 
minore ( fognature, fossi 
privati, etc.) 

-  i n d i v i d u a z i o n e d e l l e 
competenze (Consorz io , 
Comune, privati) 

 
c) «Stabilire norme gestionali 
condivise» (art. 10 PTCP Vicenza) 

-  Regolamento Fossi 
-  Regolamento di Polizia 

idraulica 
-  Linee guida comunali per i 

nuovi interventi edificatori 
 

d) «Definire un portfolio di 
interventi» (art. 10 PTCP Vicenza) 

-  per la rete minore comunale e 
privata 
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L’approccio all’adattamento all’interno del Piano Comunale delle  
Acque e del PAESC. 
 come piano delle azioni 

come programma di manutenzione 
come piano di emergenza 
come PIANO DI ADATTAMENTO 

Implementazione di scenari climatici tendenziali 
Direttiva Alluvioni 

Rinaturazione spazi urbani 
Coinvolgimento e controllo attivo dei cittadini 

 

riduzione consumi energetici 
PAES      incremento produzione energia rinnovabile 

mobilità sostenibile 
 

PIANO CLIMA  
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Scenari Climatici Futuri. 
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La stima dei deflussi. 
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La stima dei deflussi. 
(qui, esempio, BP1 – bacino del Leogretta) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
à  in tutti i bacini del territorio comunale si riscontra la presenza di numerosi tratti 

incapaci di smaltire le acque già per eventi con tempi di ritorno di 5-10 anni 
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La Misure del Piano seguendo l’approccio della Direttiva Alluvioni 

 

PREVENZIONE 
 

 

PROTEZIONE 
 

 

PREPARAZIONE 
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Le Misure nell’approccio dell’Adattamento. 
Le 2 strategie fondamentali: 

A – Ridurre la generazione dei deflussi superficiali. 
1) ridurre l’impermeabilizzazione del suolo 
2) trattenere/riutilizzare le acque di pioggia 

SUDS – Sustainable Urban Drainage Systems 
NBS – Nature-Based Solutions  

3) rallentare i deflussi superficiali 

B – Ridurre l’esposizione e la vulnerabilità 
 dei beni esposti (ovvero il danno) 

4) misure attive 
(progettate per evitare il contatto con le acque) 

5) misure passive 
(progettate per resistere al contatto con le acque) 

6) regolamenti urbanistici 
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Le Misure di Prevenzione 
Programmazione 

della Manutenzione 
Regolamento di Polizia 

Idraulica Comunale 

Introduzione di una specifica disciplina per il reticolo minore 
attraverso l’inserimento di un nuovo titolo – Disposizioni di 
polizia idraulica sui fossi di proprietà privata del territorio 
comunale – del Regolamento di polizia urbana comunale. 

(…) 
Art.  94 – Ambito di applicazione 
Art. 95 – Definizioni 
Art. 96 – Distanze per fossi, canali, alberi e manufatti 
Art. 97 – Divieti assoluti e permessi 
Art. 98 – Manutenzione ed esercizio 
 Art. 99 – Tombinamento, modifica, trasposizione o 
chiusura di fossi 
Art. 100 – Sistemazione di fossi insufficienti 
Art. 101 – Sbarramenti irrigui provvisori 
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Le Misure di Prevenzione 

Catalogo dei Sistemi di 
Drenaggio Sostenibile 

Adeguamento del 
Regolamento Edilizio 

(schede di opere tipologiche) utile per orientare la scelta tra i 
diversi dispositivi idraulici in base alle caratteristiche 
specifiche dei siti in cui andranno realizzati. 
 

-Tetti verdi                                                -Bacini di detenzione 

-Cisterne di raccolta / domestiche            -Stagni 

-Superfici permeabili  

-Sistemi di Bioritenzione 

-Fasce / Gallerie di infiltrazione 

-Sistemi modulari geocellulari 

-Bacini di infiltrazione 

-Vassoi 

Introduzione delle Linee guida operative per la mitigazione e 
l’adattamento al rischio idraulico – da integrare nel 
Regolamento Edilizio – da assumersi quale riferimento 
operativo cui attenersi nella progettazione, esecuzione e 
manutenzione di opere di trasformazione del territorio 
comunale. 

0 – PRINCIPI GENERALI 
A – COMPLETAMENTO DELL’EDIFICATO E 
NUOVE LOTTIZZAZIONI 
B – INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE 
C – TOMBINAMENTI 
D – PONTI E ACCESSI 
E – SCARICHI 
F – GESTIONE DEL TERRITORIO AGRICOLO E 
COLLINARE 
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Le Misure di Prevenzione 

Il rispetto dei principi di invarianza non significa affatto migliorare le condizioni idrauliche del 
bacino, ma semplicemente non aggravarle.  
Per migliorare la situazione esistente occorrerebbe fare varianza idraulica/idrologica, cioè migliorare la risposta idraulica dei bacini promuovendo 
trasformazioni degli usi del suolo ad hoc (stop al consumo di suolo, forestazione, agricoltura estensiva, etc.). 

Manutenzione del Territorio con 
possibile Varianza Idraulica 

(Rinaturazione)  
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Le Misure di Protezione 
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Le Misure di Preparazione 
Revisione e aggiornamento del Piano Intercomunale di Protezione Civile 
Istituzione dell’osservatorio dei cittadini sulle acque (+ ‘Ispettori ecologici’) 

proseguire nell’organizzazione di incontri pubblici al fine di aggiornare la mappa 
degli allagamenti, raccogliere segnalazioni e proposte, monitorare lo sviluppo delle 
azioni di piano, … 

Adozione e diffusione delle Linee guida 
comportamentali per prevenire e ridurre 
gli effetti delle alluvioni 
(campagna del Dipartimento Protezione Civile nazionale) 
 
Cosa sapere e cosa fare: 
0. Fin da subito 
1. Durante l’allerta 
2. Durante l’alluvione 
3. Dopo l’alluvione 
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Coinvolgimento e controllo attivo dei cittadini 
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WebGis dell’Acqua 
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WebGis del Verde 



La Cooperazione al cuore del Mediterraneo 
La Coopération au coeur de la Méditerranée 

WebGis del Verde 
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Fine 
 
Grazie per l’attenzione 
 
 
 
Diego Pellizzaro 
 
dpellizzaro@iuav.it 
info@green-dev.eu 
+39 349 1627026 


